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QUADRO NORMATIVO

Articolo 91 - Obblighi del Coordinatore per la progettazione
Durante la progettazione dell'opera... il CSP: 

redige il PSC;
predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui 
contenuti sono definiti all' ALLEGATO XVI, contenente le informazioni utili ai fini 
della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al 
documento UE 26 maggio 1993. 

Il fascicolo è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi 
sull'opera.

DEFINIZIONE

Articolo 92 - Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavorii

Durante la realizzazione dell'opera, il CSE:
...
verifica l'idoneità del POS..., adegua PSC e il fascicolo di cui all'articolo 91, c. 
1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute...
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QUADRO NORMATIVO

Allegato XVI - Fascicolo con le caratteristiche dell’opera
Il fascicolo predisposto dal CSP, è eventualmente modificato nella fase esecutiva 
in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato dal committente dopo la 
consegna dell’opera a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso 
della sua esistenza. 
Per interventi su opere esistenti già dotate di fascicolo e che richiedono la 
designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura 
del CSP (nuovo).

DEFINIZIONE

Nel caso che, dopo l’affidamento dei lavori ad una unica impresa, l’esecuzione 
dei lavori o di parte di essi sia affidata a uno o più imprese, il fascicolo dell’opera è 
predisposto dal CSE.
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QUADRO NORMATIVO
ATTENZIONE

Il fascicolo NON è una novità introdotta dal D.Lgs. 81/08 ma era già 
presente e previsto nella vecchia normativa D.Lgs. 494/96.

Art . 4 . Obbl ighi del coordinatore per la 
progettazione
1. Durante la progettazione esecutiva dell'opera, e 

comunque prima della richiesta di presentazione 
delle offerte, il CSE:
a. redige... il PSC di cui all'articolo 12 e il piano 

generale di sicurezza di cui all'articolo 13;
b. predispone un fascicolo contenente le 

informazioni utili ai fini della prevenzione e 
protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, tenendo conto delle specifiche 
norme di buona tecnica e dell'allegato II al 
documento U.E. 260/5/93.

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso 
in considerazione all'atto di eventuali lavori 
successivi sull'opera.

Articolo 91 - Obblighi del coordinatore per la 
progettazione
1.Durante la progettazione dell'opera e comunque 

prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 
CSE:
a. redige il PSC di cui all'articolo 100, comma 1... ;
b. p red ispone un fasc i co lo adat ta to a l le 

caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono 
definiti all' ALLEGATO XVI, contenente le 
informazioni utili ai fini della prevenzione e della 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
tenendo conto delle specifiche norme di buona 
tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 
maggio 1993....

b. bis coordina l’applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 90, comma

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso 
in considerazione all'atto di eventuali lavori 
successivi sull'opera.
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QUADRO NORMATIVO
ATTENZIONE

Il D.Lgs. 81/08 riprende la vecchia normativa e l'allegato II al documento UE 26 
maggio 1993, nell’All. XVI con lo scopo è di imporre una tipologia unica che 
consenta una lettura metodologica dei dati raccolti nel Fascicolo... ossia dovrà 
essere redatto con le stesse procedure da tutti gli operatori in tutti gli stati della 
Comunità Europea.
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Nel caso di lavori di manutenzione 
ordinaria di cui al testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di edilizia (Art. 3, c. 1, lett. DPR 
380/01) ossia gli interventi edilizi che 
riguardano le opere di riparazione, 
rinnovamento e sostituzione delle 
fi n i t u r e d e g l i e d i fi c i e q u e l l e 
necessarie ad integrare o mantenere 
in efficienza gli impianti tecnologici 
esistenti. (Art. 91 comma 1 lett. b).

QUADRO NORMATIVO

Per tutte le opere che richiedono la 
nomina del CSP. (Art. 91 comma 1 
lett. b).
Per tutte le opere che pur non 
richiedendo il CSP richiedono il 
CSE. (Art. 92 comma 2).

QUANDO SI QUANDO NO
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QUADRO NORMATIVO
PROGETTAZIONE

Art. 90 comma 2
I l c o m m i t t e n t e o i l 
responsabile dei lavori, nella 
f a s e d i p r o g e t t a z i o n e 
d e l l ’ o p e r a , p r e n d e i n 
cons ide raz ione ques to 
Documento.

Art. 92 comma 1 lett. b
Il CSE adegua il fascicolo in 
relazione all'evoluzione dei 
lavor i e a l le even tua l i 
modifiche intervenute.

Il fascicolo accompagna 
l’opera per tutta la sua 
durata di vita.
Per interventi su opere 
es is ten t i g ià do ta te d i 
fascicolo e che richiedono la 
d e s i g n a z i o n e d e i 
coordinatori, l’aggiornamento 
del fascicolo esistente è 
predisposto a cura del CSE 
o del CSP.

ESECUZIONE TERMINE LAVORI

Per le opere di cui al D.Lgs. n. 163/06 (OO.P), al fine di mantenere il valore 
economico nel tempo degli immobili e mantenerli in condizioni di funzionalità ed 
efficienza è prevista la predisposizione da parte del progettista del Piano di 
Manutenzione dell'Opera di cui all’articolo 40 del DPR 554/99 (ora Art. 38 DPR 
207/10). Il fascicolo tiene conto del piano di manutenzione dell’opera e delle sue 
parti.

Il Piano di Manutenzione ed il Fascicolo Tecnico dell’Opera nascono dalla 
stessa direttiva europea con obiettivi diversi.
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Piano Obiettivo
Piano di manutenzione 

dell’opera e delle sue parti
(OO.PP. Art. 38 DPR 207/10)

Prevedere, pianificare e programmare l’attività di 
manutenzione dell’opera eseguita, al fine di 
mantenerne nel tempo la funzional i tà , le 
caratteristiche qualitative, l’efficienza ed il valore 
economico.
E’parte integrante del progetto esecutivo

Fascicolo del fabbricato Tutelare i fruitori dell’immobile mediante la raccolta di 
tutte le informazioni utili per definire e monitorare nel 
tempo lo stato complessivo dell’opera con particolare 
attenzione alle condizioni strutturali della stessa.

Fascicolo dell’opera
(art. 91 D. Lgs. 81/2008)

Definire tutte le informazioni in grado di facilitare 
l’attività di tutela della sicurezza e della salute del 
personale incaricato, durante l’esercizio dell’opera, 
dell’esecuzione di tutti quei lavori necessari (e 
prevedibili), per la futura gestione (manutenzione 
compresa) dell’opera eseguita.

QUADRO NORMATIVO
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Piano Obiettivo
Piano di manutenzione 

dell’opera e delle sue parti
(OO.P. Art. 38 DPR 207/10)

Prevedere, pianificare e programmare l’attività di 
manutenzione dell’opera eseguita, al fine di 
mantenerne nel tempo la funzional i tà , le 
caratteristiche qualitative, l’efficienza ed il valore 
economico.
E’parte integrante del progetto esecutivo

Fascicolo del fabbricato Tutelare i fruitori dell’immobile mediante la raccolta di 
tutte le informazioni utili per definire e monitorare nel 
tempo lo stato complessivo dell’opera con particolare 
attenzione alle condizioni strutturali della stessa.

Fascicolo dell’opera
(art. 91 D. Lgs. 81/2008)

Definire tutte le informazioni in grado di facilitare 
l’attività di tutela della sicurezza e della salute del 
personale incaricato, durante l’esercizio dell’opera, 
dell’esecuzione di tutti quei lavori necessari (e 
prevedibili), per la futura gestione (manutenzione 
compresa) dell’opera eseguita.

QUADRO NORMATIVO
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QUADRO NORMATIVO
RIASSUMENDO
Il FTO è uno strumento che, partendo dall’analisi dei rischi effettuata dal CSP in 
collaborazione con i progettisti (architettonici, strutturali, impiantistici), permette 
l'applicazione delle misure generali di tutela dell'art. 15 del D. Lgs. n° 81/2008 
(valutare i rischi, eliminare i rischi, ridurre i rischi alla fonte, ecc.).

Il fascicolo viene redatto principalmente per i seguenti scopi:
identificare e descrivere i rischi che, ad opera conclusa, si presenteranno 
nelle eventuali successive manutenzioni;
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QUADRO NORMATIVO
RIASSUMENDO
Il FTO è uno strumento che, partendo dall’analisi dei rischi effettuata dal CSP in 
collaborazione con i progettisti (architettonici, strutturali, impiantistici), permette 
l'applicazione delle misure generali di tutela dell'art. 15 del D. Lgs. n° 81/2008 
(valutare i rischi, eliminare i rischi, ridurre i rischi alla fonte, ecc.).

Il fascicolo viene redatto principalmente per i seguenti scopi:
identificare e descrivere i rischi che, ad opera conclusa, si presenteranno 
nelle eventuali successive manutenzioni;
indicare i sistemi e gli accorgimenti che dovranno essere realizzati per 
prevenire o minimizzare i rischi durante i successivi lavori che si svolgeranno 
sull’opera;
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QUADRO NORMATIVO
RIASSUMENDO
Il FTO è uno strumento che, partendo dall’analisi dei rischi effettuata dal CSP in 
collaborazione con i progettisti (architettonici, strutturali, impiantistici), permette 
l'applicazione delle misure generali di tutela dell'art. 15 del D. Lgs. n° 81/2008 
(valutare i rischi, eliminare i rischi, ridurre i rischi alla fonte, ecc.).

Il fascicolo viene redatto principalmente per i seguenti scopi:
identificare e descrivere i rischi che, ad opera conclusa, si presenteranno 
nelle eventuali successive manutenzioni;
indicare i sistemi e gli accorgimenti che dovranno essere realizzati per 
prevenire o minimizzare i rischi durante i successivi lavori che si svolgeranno 
sull’opera;
raccogliere tutta la documentazione tecnica riguardante l'opera stessa al fine di 
costituire il "dossier" dell'opera. 
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QUADRO NORMATIVO
RIASSUMENDO
Il FTO è uno strumento che, partendo dall’analisi dei rischi effettuata dal CSP in 
collaborazione con i progettisti (architettonici, strutturali, impiantistici), permette 
l'applicazione delle misure generali di tutela dell'art. 15 del D. Lgs. n° 81/2008 
(valutare i rischi, eliminare i rischi, ridurre i rischi alla fonte, ecc.).

Il fascicolo viene redatto principalmente per i seguenti scopi:
identificare e descrivere i rischi che, ad opera conclusa, si presenteranno 
nelle eventuali successive manutenzioni;
indicare i sistemi e gli accorgimenti che dovranno essere realizzati per 
prevenire o minimizzare i rischi durante i successivi lavori che si svolgeranno 
sull’opera;
raccogliere tutta la documentazione tecnica riguardante l'opera stessa al fine di 
costituire il "dossier" dell'opera. 

PREVENIRE O MINIMIZZARE I RISCHI DURANTE I LAVORI 
SUCCESSIVI CHE SI SVOLGERANNO SULL'OPERA
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CONTENUTI MINIMI DEL FTO
CAPITOLO ICAPITOLO I

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA ED INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATIDESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA ED INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI

SCHEDA I DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA ED INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI

CAPITOLO IICAPITOLO II

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI, DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA E DI QUELLE AUSILIARIEINDIVIDUAZIONE DEI RISCHI, DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA E DI QUELLE AUSILIARIE

SCHEDA II-1 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED AUSILIARE

SCHEDA II-2 ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED AUSILIARE

SCHEDA II-3
INFORMAZIONI SULLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA NECESSARIE PER 
PIANIFICARNE LA REALIZZAZIONE IN CONDIZIONI DI SICUREZZA E MODALITÀ DI UTILIZZO E DI CONTROLLO 
DELL’EFFICIENZA DELLE STESSE

CAPITOLO IIICAPITOLO III

INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEI RIFERIMENTI DELLA DOCUMENTAZIONE DI SUPPORTO ESISTENTEINDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEI RIFERIMENTI DELLA DOCUMENTAZIONE DI SUPPORTO ESISTENTE

SCHEDA III – 1 ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI ALL’OPERA NEL PROPRIO CONTESTO

SCHEDA III – 2 ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI ALLA STRUTTURA ARCHITETTONICA E STATICA 
DELL’OPERA

SCHEDA III– 3 ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI AGLI IMPIANTI DELL’OPERA

STRUTTURA E CONTENUTO DEL FASCICOLO (All. XVI D.lgs. 81/08)
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CONTENUTI MINIMI DEL FTO
CONTENUTI

PREVISTI  DALL’ All. XVI D.Lgs. 81/08

a. CAPITOLO I

la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti.
(vedi scheda I allegato XVI D.Lgs. 81/08)
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CONTENUTI MINIMI DEL FTO
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CONTENUTI MINIMI DEL FTO
CONTENUTI

PREVISTI  DALL’ All. XVI D.Lgs. 81/08
a. CAPITOLO I

b. CAPITOLO II

l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili 
sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri 
interventi successivi già previsti o programmati.
(vedi scheda II-1, II-2 e II-3 allegato XVI D.Lgs. 81/08)
Le misure preventive e protettive da considerare sono:

accessi ai luoghi di lavoro;
sicurezza dei luoghi di lavoro;
impianti di alimentazione e di scarico;
approvvigionamento e movimentazione materiali;
approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
igiene sul lavoro;
interferenze e protezione dei terzi.
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CONTENUTI MINIMI DEL FTO
CONTENUTI

PREVISTI  DALL’ All. XVI D.Lgs. 81/08
a. CAPITOLO I

b. CAPITOLO II

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di 
sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per:

accessi ai luoghi di lavoro;
mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le 
verifiche, gli interventi manutentivi necessari e la loro periodicità.

Analogia con il piano delle manutenzioni. Attenzione alla congruenza!!!!!!

18



CONTENUTI MINIMI DEL FTO

La scheda è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o 
programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di 
ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), 
indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle 
ausiliarie
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CONTENUTI MINIMI DEL FTO

La scheda (identica alla precedente) è utilizzata per adeguare il fascicolo in fase di 
esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche 
intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la 
scheda II-1, la quale è comunque conservata fino all’ultimazione dei lavori. 
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CONTENUTI MINIMI DEL FTO

La scheda indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione 
dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione in 
condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in completa sicurezza 
e permettere al committente il controllo della loro efficienza.
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CONTENUTI MINIMI DEL FTO
CONTENUTI

PREVISTI  DALL’ All. XVI D.Lgs. 81/08

a. CAPITOLO I

c. CAPITOLO III

le indicazioni per la definizione dei riferimenti alla documentazione di 
supporto esistente
(vedi scheda III-1, III-2 e III-3 allegato XVI D.Lgs. 81/08)

b. CAPITOLO II

Il fascicolo deve contenere le informazioni utili al reperimento dei documenti 
tecnici dell’opera di utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo 
sull’opera, (elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni): 

il contesto in cui è collocata;
la struttura architettonica e statica;
gli impianti installati.
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CONTENUTI MINIMI DEL FTO
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CONTENUTI MINIMI DEL FTO
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CONTENUTI MINIMI DEL FTO
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AMBITO DI AZIONE
E’ lo strumento che permette l’applicazione delle misure generali di tutela al 
momento delle scelte architettoniche tecniche ed organizzative che hanno 
ricaduta sull’esecuzione dei lavori futuri dell’opera;
Il CSP deve supportare i progettisti (tutti) al fine di eliminare e minimizzare i 
rischi, integrando nell’opera tutti quei sistemi protettivi in grado di assicurare 
un controllo adeguano dei rischi residui;
Il fascicolo riguarda esclusivamente la parte dell’edificio su cui si interviene. 
Se si torna ad intervenire su quell’edificio, anche su una parte diversa, non 
deve redigersi un fascicolo specifico, ma occorre integrare il fascicolo 
esistente;
Il fascicolo appartiene al fabbricato e quindi dovrà essere trasferito con lo 
stesso in caso di cambio di proprietà;
non entra nel merito dei rischi specifici delle attività lavorative che si 
svolgeranno per la manutenzione dell’opera (per questo c’è il PSC e/o il POS); 
indica quali misure già adottate siano già in opera predisposte dal Committente  
(linee vita...) e quali dovranno adottarsi a cura dell’esecutore;
si concentrerà sui PUNTI CRITICI dell’attività di manutenzione.

NON E’ IL PSC PER SUCCESSIVI LAVORI 
SULL’EDIFICIO
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USO DEL FASCICOLO

a. PRESENZA DEL CSP. 
Permetterà l’integrazione all’interno del PSC delle informazioni relative ai rischi 
presenti nell’opera e le conseguenti misure di sicurezza.

b. PRESENZA DI PIÙ IMPRESE

c. LAVORATORI DEL COMMITTENTE

Costituisce adempimento di informazione dei rischi specifici presenti sugli 
ambienti di lavoro e sulle misure predisposte dal committente:

art. 26 comma 1, lett. b per committenti datori di lavoro;
art. 90 comma 1 per tutti i committenti.

I contenuti del fascicolo dovranno essere integrati all’interno del DVR per le 
attività da svolgere.

Il FTO, in relazione alle diverse situazioni esecutive che si presenteranno durante la 
vita dell’opera, dovrà essere utilizzato nel seguente modo:
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UN CASO CONCRETO
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UN CASO CONCRETO
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UN CASO CONCRETO
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UN CASO CONCRETO
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UN CASO CONCRETO
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LISTA DI CONTROLLO
Verificare la completezza del fascicolo tecnico ai dettami 
normativi

!

SCOPO

Lista di controllo del FTO (Progetto Coordinatori Varese)STRUMENTO

RISULTATO Con esito positivo sono state applicate le “Buone Prassi”
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LISTA DI CONTROLLO
Il CSP  verifica, al termine della redazione dei documenti di sua spettanza, la 
completezza del FTO tramite la lista d controllo

la stessa lista può essere usata dal CSE per verificare la completezza a seguito dell’ 
aggiornamento o se il CSP non coincide con il CSE.
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RIFLESSIONI CONCLUSIVE

Il fascicolo deve essere il risultato dell’analisi dei rischi effettuata dal CSP e dai 
progettisti al fine di individuare le scelte prevenzione in grado di eliminare, se 
possibile, o diminuire gli stessi rischi alla fonte, quindi:

il FTO non deve essere considerato come un elenco di interventi di 
manutenzione da effettuare secondo determinate periodicità in funzione della 
tipologia dell’opera;
il FTO non deve solo riportare in relazione ai citati interventi di manutenzione 
dell’opera l’elenco dei rischi e delle misure di sicurezza da adottare (es. pericolo 
di caduta).

Non è importane definire solo cosa fare e ogni quanto con i relativi rischi, ma 
soprattutto individuare al momento della progettazione tutto ciò che è in grado di 
assicurare una riduzione dei rischi nel fare quell’intervento.

CONCLUDENDO
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RIFLESSIONI CONCLUSIVE
Ha poco senso evidenziare il rischio di caduta dall’alto per addetto all’esecuzione 
dei lavori di manutenzione di facciata se, prima in fase progettuale pensando ai futuri 
lavori sull’opera, non fossero stati definiti, ad esempio, per la sostituzione dei 
pannelli di una facciata:

punti e modalità di accesso al posti di lavoro;
ancoraggi delle progettazioni collettive ed individuali;
modalità di posizionamento dei pannelli prefabbricati (sollevamento, 
trasporto, sistemi di posa ecc..).

Non sempre il fruitore ultimo del fascicolo è un tecnico (coordinatore), spesso è un 
estraneo ai processi produttivi (committente, amministratore di condominio, datore di 
lavoro committente, ecc...) quindi è bene che nel fascicolo siano indicate oltre le 
specifiche tecniche richieste dalla normativa (ad esempio le misure preventive e 
protettive in dotazione all’opera o ausiliare ) anche indicazioni di facile 
comprensione.

E’ bene ricordare al committente che ha obbligo (All. XVI D.Lgs. 81/08) di 
aggiornare il fascicolo ogni volta che esegue interventi sull’opera.
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RIFLESSIONI CONCLUSIVE

ATTENZIONE

anzi è addirittura forse più importante de PSC poiché a come scopo quello di 
identificare e descrivere e gestire i rischi ad opera conclusa, quando cioè le attività 
si svolgono senza il coordinamento di un tecnico specializzato.

Il FTO non è il “fratello povero” del PSC!

Articolo 90 - Obblighi del committente o del responsabile dei lavori
1. ...
2. ...

10. In assenza del PSC di cui all’articolo 100 o del fascicolo di cui all’articolo 91, 
comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui 
all’articolo 99, quando prevista oppure in assenza del documento unico di 
regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, è sospesa 
l’efficacia del titolo abilitativo.
L’organo di vigilanza comunica l’inadempienza all’amministrazione concedente.
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE !!!!

!

Ing. Nicola Nicolini
Como - 6 Marzo 2013
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